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STATUTO ALBERTINO 
• Proclamazione del Regno d’Italia nel 1861 

• Continuazione del Regno di Piemonte e Sardegna. Primo re Vittorio 
Emanuele II. Estensione a tutto il territorio delle leggi piemontesi e 
della costituzione: Statuto Albertino emanato nel 1848 dal re Carlo 
Alberto 

• Il re detiene il potere esecutivo, nomina e revoca i suoi ministri, 
influenza il potere legislativo 

• Due camere: Camera dei Deputati eletta a suffragio limitato per censo 
e Senato i cui membri a vita sono nominati dal re 

• Riconoscimento formale dei diritti di libertà salva la possibilità della 
legge di restringerli 

• Costituzione flessibile, basta una legge ordinaria per modificarla 

 



PERIODO LIBERALE: Statuto Albertino 

• Nonostante l’impianto conservatore dello Statuto, il regime che si instaurò 
nel regno d’Italia fu di tipo liberale parlamentare 

• Il re nominava i ministri ma questi dovevano avere la fiducia delle camere 

• Resistenza del re e dei conservatori. Nuove forze politiche alla fine del 
secolo (partito socialista 1892) contrastano queste spinte. Politiche 
giolittiane nei primi 15 anni del novecento  per evitare scontri.  

• Processo di democratizzazione : diritto di voto senza limiti di censo (1882) 
ma esclusione degli analfabeti. 1912 voto esteso a tutti i maschi superiori ai 
30 anni. 1919 voto a tutti i maschi di 21 anni (suffragio universale maschile  

• Introduzione del sistema elettorale proporzionale. Forze politiche più 
rappresentate: Partito socialista (da cui nel 1921 si stacca il partito 
comunista) e il partito popolare di ispirazione cattolica                                    



STATO  FASCISTA 

• 1922.  «Marcia su Roma». Incarico di formare il governo a Mussolini il cui partito 
ha 35 deputati su 535. Governo di coalizione con liberali, conservatori e cattolici 

• 1923. nuova legge elettorale: 2/3 dei seggi alla lista che ottiene il 25% dei voti 

• 1924. delitto Matteotti. Instaurazione del regime fascista 

• 1925. «leggi fascistissime»: capo del governo responsabile davanti al re (non al 
parlamento), nomina e revoca i ministri, ha il potere legislativo tramite decreti 
ratificati dal parlamento, abolizione di partiti e sindacati, il gran consiglio del 
fascismo diventa organo costituzionale dello stato, abolizione delle libertà civili, 
istituzione della censura e del tribunale speciale per la difesa dello stato 

• 1938. leggi razziali contro gli ebrei 

• 1939. sostituzione della camera dei deputati con la camera dei fasci e delle 
corporazioni: membri nominati direttamente o indirettamente dal partito fascista 

• 1940. entrata in guerra a fianco della Germania nazista 



LA REPUBBLICA  

• 1943, luglio: sbarco degli alleati in Sicilia. 25 luglio: Destituzione di 
Mussolini e Badoglio capo del governo. 8 settembre: armistizio. Italia divisa 
in due. nord occupato dai tedeschi che appoggiano la Repubblica Sociale di 
Mussolini.  Sud occupato dagli anglo-americani formalmente nelle mani del 
re ma nei fatti ruolo determinante dei Comitati di Liberazione Nazionale 
(Cnl) formati dai partiti antifascisti 

• 1944, aprile. Patto di Salerno tra Cnl e governo: scelta dopo la guerra tra 
monarchia o repubblica ed elezione di Assemblea costituente 

• 1945, 25 aprile. Liberazione e fine della guerra 

• 1946, 2 giugno: votazione a suffragio universale per referendum monarchia 
o repubblica e per assemblea costituente 

• 1947, 22 dicembre: approvazione della costituzione entrata in vigore il 1 
gennaio 1948 



LA COSTITUZIONE: 1-1-1948 
 

•Caratteri → scritta, lunga, rigida, democratica, 
compromissoria 

 

•Composizione →1-12 principi fondamentali 

                             ↘ 13-54 diritti e doveri. Parte I 

                             ↘ 55-139 ordinamento. Parte II  



Costituzione: Principi fondamentali 

• Democratico e repubblicano  art.1 

•  Personalista e solidarista  art. 2 

•  Uguaglianza art.3 

•  Lavorista  art.4 

•  Unità nazionale e autonomie art.5 

•  Pluralista artt. 6,7,8, 

•  Tutela della cultura e della ricerca art.9 

•  Pacifista e cooperazione internazionale artt.10,11 

•  Bandiera art.12 

 



Costituzione: Parte I. diritti e doveri dei cittadini 

• Titolo I: Rapporti civili . Art. 13 / 28 ( libertà personali, di 
associazione e di espressione, diritto alla difesa) 

• Titolo II : Rapporti etico-sociali. Art. 29 / 34 (famiglia, salute, 
scuola) 

• Titolo III: Rapporti economici. Art. 35 / 47 ( tutela del lavoro, 
sindacati, iniziativa economica, proprietà) 

• Titolo IV : Rapporti politici. Art. 48 / 54 (diritto di voto, 
partiti, difesa) 



Costituzione: Parte II. Ordinamento della Repubblica 
• Titolo I: Parlamento.  

• Sezione I: camere art. 55 / 69.  
• Sezione II: la formazione delle leggi art. 70 /82 

• Titolo II: Presidente della Repubblica. Art. 83 /91 

• Titolo III: Governo 
• Sezione I: Consiglio dei ministri art. 92 / 96 
• Sezione II: Pubblica Amministrazione art. 97 /98 
• Sezione III: Organi ausiliari art. 99 /100 

• Titolo IV: Magistratura 
• Sezione I ordinamento giurisdizionale art. 101 / 110 
• Sezione II: norme sulla giurisdizione art. 111 /113 

• Titolo V : Regioni, Province e Comuni. Art. 114 / 133 

• Titolo VI: garanzie costituzionali 
• Sezione I: Corte Costituzionale art. 134 / 137 
• Sezione II: revisione della Costituzione art. 138 /139 

• DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  I /XVIII 
 


